
SERIE A

Giornata 38ª oggi

Sassuolo-Fiorentina  1-3

Torino-Inter 0-1

Cremonese-Salernitana 2-0

Empoli-Lazio 0-2

Napoli-Sampdoria
ore 18.30 Arbitro: Feliciani

Atalanta-Monza
ore 21.00 Arbitro: Di Bello

Lecce-Bologna
ore 21.00 Arbitro: Piccinini

Milan-Verona
ore 21.00 Arbitro: Valeri

Roma-Spezia
ore 21.00 Arbitro: Maresca

Udinese-Juventus
ore 21.00 Arbitro: Guida

Classifica
SQUADRE PT G V N P GF GS

Napoli 87 37 27 6 4 75 28

Lazio 74 38 22 8 8 60 30

Inter 72 38 23 3 12 71 42

Milan 67 37 19 10 8 61 42

Atalanta 61 37 18 8 11 61 46

Roma 60 37 17 9 11 48 37

Juventus (-10) 59 37 21 6 9 55 33

Fiorentina 56 38 15 11 12 53 43

Torino 53 38 14 11 13 42 41

Monza 52 37 14 10 13 46 47

Bologna 51 37 13 12 12 50 47

Udinese 46 37 11 13 13 47 47

Sassuolo 45 38 12 9 17 47 61

Empoli 43 38 10 13 15 37 49

Salernitana 42 38 9 15 14 48 62

Lecce 36 37 8 12 17 31 43

Spezia 31 37 6 13 18 30 60

Verona 31 37 7 10 20 30 56

Cremonese 27 38 5 12 21 36 69

Sampdoria 19 37 3 10 24 24 69

Napoli campione d’Italia, Sampdoria e Cremonese retrocesse
in serie B. 1ª, 2ª, 3ª e 4ª in Champions League; 5ª in Europa
League; 6ª ai preliminari di Europa League; 7ª in Conference
League.

CALCIO

Cremonese 2
Salernitana 0

CREMONESE (3-5-2): Sarr 6.5; Aiwu 6.5,
Chiriches sv (12’ pt Bianchetti 6), Vasquez 6;
Ghiglione 5.5 (37’ st Sernicola sv), Meitè 6, Pickel
6, Galdames 6 (18’ pt Castagnetti 6), Valeri 6.5;
Buonaiuto 7 (1’ st Okereke 5.5), Ciofani 5.5 (1’ st
Tsadjout 7). Allenatore: Ballardini

SALERNITANA (3-4-2-1): Ochoa 5.5; Daniliuc 6,
Gyomber 5.5 (31’ st Sambia 6), Pirola 5.5 (48’ st
Ekong sv); Kastanos 6, Coulibaly 6.5, Bohinen
5.5 (17’ st Nicolussi Caviglia 6), Mazzocchi 6;
Candreva 6, Botheim 5.5 (17’ st Maggiore 6);
Piatek 5. Allenatore: Paulo Sousa

ARBITRO Perenzoni di Rovereto 5

RETI 26’ pt Buonaiuto (rig), 43’ st Tsadjout

NOTE Ammoniti: Ghiglione, Coulibaly. Angoli:
4-6. Recupero: 3’ pt; 12’ st

L’Inter passa a Torino
Ora testa alla Champions

Decisivo. Brozovic ha regalato la vittoria all’Inter sul campo del Torino

Serie A

SALÒ. Poco meno di due mesi.
A tanto ammonta il periodo di
vacanzacheigiocatori della Fe-
ralpiSalò vincendo il campio-
nato di serie C (ed evitando
quindi di giocare i play off che
sono giunti alle semifinali: sta-
sera alle 20.30 Lecco-Cesena e

Foggia-Pescara)hanno merita-
to di trascorrere lontano dai
campi di allenamento.

L’8 aprile hanno festeggiato
la promozione in serie B, il 22
hanno giocato l’ultima di cam-
pionato, il 6 maggio hanno gio-
cato l’ultima gara della Super-
coppa di serie C e pochi giorni
dopo hanno svolto l’ultimo al-
lenamento.

Tra un mese, mercoledì 5 lu-
glio, la squadra di Vecchi si ri-
troverà al Turina per il primo
allenamento e rimarrà sul Gar-
da fino al 7: sabato 8 partirà per
l’ormai classico ritiro a Spiaz-
zo, la località della Val Rende-

na dove i verdeblù svolgeran-
nola primapartedella prepara-
zione. Vecchi ed i suoi giocato-
ri rimarranno a Spiazzo sino a
sabato 22 luglio e chiuderanno
la prima parte del ritiro giocan-
do a Pinzolo l’amichevole con-
tro il Torino di serie A.

Dopo due giorni di riposo, la
squadra partirà poi per Darfo
Boario Terme, dove rimarrà in
ritiro sino al 4 agosto. Sarà que-
sta una fase piuttosto comples-
sa della preparazione dei ver-
deblù, perché sabato 29 o do-
menica30 luglio i gardesani sa-
ranno quasi certamente impe-
gnati nel turno preliminare di
Coppa Italia: giocheranno in
casa, almeno formalmente,
controuna fra chinon sarà pro-
mosso in B tra Cesena, Lecco,
Foggia e Pescara ed il Crotone,
la migliore delle eliminate nei
quarti di finale dei play off.

Ancora da capire, poi, quan-
do e contro chi giocheranno
eventuali altre amichevoli pre-
campionato: quella contro la
Dynamo Dresda è al momento
in stand by, anche perché il
club della Sassonia - che ha
mancato per un punto lo spa-
reggio promozione - giocherà
il 4 agosto la prima gara del
nuovo campionato di serie C
tedesca ed in questo frangente
un incastro con gli impegni dei
gardesani appare complicato.

Al pari della Steel Cup, che
pure sta molto a cuore al presi-
dentePasini, vistoche tre squa-
dre (FeralpiSalò, Cittadella e
Cremonese) saranno avversa-
rie anche in serie B e solo la Vir-
tus Entella è rimasta in C. //

 FRANCESCO DORIA

Empoli 0
Lazio 2

EMPOLI (4-2-3-1): Vicario 6.5 (39' st Ujkani sv);
Stojanovic 6, Walukiewicz 6, Luperto 6, Cacace
6.5; Grassi 5.5 (12' st Henderson 6), Bandinelli 6
(30' st Haas sv); Akpa Akpro 6, Fazzini 5.5 (39' st
Satriano sv), Cambiaghi 5; Piccoli 5.5 (30' st
Destro sv). Allenatore: Zanetti
LAZIO (4-3-3): Provedel 6; Hysaj 6, Patric 6.5,
Romagnoli 7 (26' st Casale 6), Pellegrini 6;
Milinkovic-Savic 6.5 (48' st Bertini sv), Vecino 6
(26' st Cataldi 6), Luis Alberto 7.5; Felipe
Anderson 6, Immobile 6.5, Pedro 6 (18' st
Zaccagni 6.5). All: Martusciello (vice di Sarri)
ARBITRO Massimi di Termoli 6.
RETI 3' st Romagnoli, 47' st Luis Alberto.
NOTE Espulso al 45' st Cambiaghi per doppia
ammonizione. Ammoniti: Akpa Akpro,
Milinkovic-Savic, Vecino.

LA CLASSIFICA

CA(L)CIO & PEPE

/ I nerazzurri passano al Gran-
de Torino con la rete di Brozo-
vic a fine primo tempo lascian-
doi granata fuori dalle primeot-
to. La stagione del Torino si
chiude con un lungo discorso
di Juric ai suoi ragazzi riuniti in
cerchio a centrocampo. Il croa-
to conferma il Toro di La Spe-
zia, Inzaghi limita al massimo il
turnovernonostantela finalissi-
ma di Champions di sabato
prossimo e riparte dal tandem
Lukaku-Lautaro, gli unici big ri-
sparmiati sono Barella e Acerbi
che partono fuori e Dimarco
che è rimasto a Milano. Il nubi-
fragioche si è abbattutosu Tori-
no si placa giusto in tempo per
l’inizio della partita, decisa da
Brozovic al 37'. Nella ripresa il
Toro deve attaccare, Juric ci im-
piega una decina di minuti per
trasformare la squadra in
iper-offensiva con gli ingressi
di Karamoh e Aina per Rodri-
guez e Vojvoda, mentre Inzaghi

comincia con le rotazioni in vi-
sta di Istanbul togliendo Lauta-
ro, Calhanoglu e Bastoni e con-
cedeanche uno spezzone al ter-
zo portiere Cordaz. Il Toro cari-
ca a testa bassa, ma finisce 0-1.

Al Maradona. Intanto stasera
contro la Sampdoria, il Napoli
festeggia (forse) per l’ultima
volta lo scudetto conquistato
(show fino a notte fonda con
Gigi D’Alessio, Nino D’Angelo,
Clementino oltre a Noa, Arisa
edEmma),ma salutaanche Lu-
ciano Spalletti, tecnico al pas-
so d’addio. «Napoli non va im-
maginata - spiega il tecnico -
perché è molto di più dell’im-
maginazione, Napoli va vissu-
ta. Probabilmente sono sem-
pre stato un po’ napoletano. In
questi giorni, immaginando-
mi lontano da qui, ho realizza-
to quanto sia difficile scegliere
di andar via. Il cuore e l’egoi-
smoti dicono chedovresti con-
tinuare perché c’è una squa-
drafortissima. Maè propriol’a-
moreche sento che mifa accet-
tare la scelta. Probabilmente

mi faccio male da solo lascian-
do Napoli, ma non lascio per-
ché ho smesso di amare, lascio
perché ho amato e ho dato tut-
to.Non voglioche ci sianoattri-
ti con il presidente De Lauren-
tiis. Nessuno dei due deve an-
nullare l’altro, abbiamo lavora-
to benissimo insieme».

Cuore a mille. L’ultima giorna-
ta di serie A è decisiva in coda
per le sorti di Verona e Spezia,

squadre appaiate a quota 31.
Gialloblù di scena al Meazza
contro il Milan, liguri a Roma
controi giallorossi(senza Mou-
rinho in panchina, squalifica-
to) che vorranno dimenticare
magari con una vittoria il ko in
Europa League. Due trasferte
difficili insomma per gli uomi-
ni di Zaffaroni e Semplici, 90
minuti in cui ci sono in palio
salvezza, retrocessione, o l’e-
ventuale spareggio. //

In coda trasferte decisive
oggi per Verona e Spezia
Il Napoli contro la Samp
dice addio a Spalletti

J
osè Mourinho è un grande allenatore.
Anche di giornalisti. Lì è grandissimo.
Mi auguro sinceramente rimanga alla
Roma. Non sono tra i suoi «allenati»,

mi è accaduto di incrociarlo giusto un paio
di volte ma a distanza. E non sono sicuro
che non avrebbe «sedotto» anche me.
Cosa significa «allenatore di giornalisti»?
Nulla di illecito, è un’arte che hanno
alcuni tecnici (ma ce l’hanno anche
dirigenti e giocatori), di indirizzare i
commenti sempre nella direzione da loro
voluta. Un’arte che si poggia sulla grande
personalità di chi governa il dibattito e,
tristemente, in molti casi si alimenta con la
mancanza dell’opposto. Piccolo esempio.
Dopo Siviglia-Roma quanto spazio hanno
avuto nel dibattito il lancio della medaglia
d’argento da parte di Mourinho e la
gestione di Dybala? Parto dalla seconda.
Tutti sappiamo che le partite si decidono
nella seconda parte e sappiamo anche che
Dybala, per distacco il migliore giocatore
della Roma, aveva un’autonomia molto
limitata. Domanda: non sarebbe stato
meglio averlo per la fase finale del secondo
tempo, per i supplementari e per i rigori?
Risposta di pancia: no, perché senza il gol
di Dybala la Roma avrebbe perso 1-0.
Risposta opinabile perché nessuno ha la
controprova del fatto che avrebbe potuto
andare così. Io, se fossi un allenatore,
vorrei sempre in campo i migliori quando
le partite si decidono. E quindi non al

fischio d’inizio. In ogni caso, sarebbe stato
un tema di discussione? Ne sono certo.
Non c’è stato. Il 2 agosto 2015 nel
«Community Shield» (la partita che apre la
stagione della Premier) tra Arsenal e
Chelsea l’allora tecnico dei Blues, ovvero
Mourinho, disse: «Ha perso la squadra
migliore, ha vinto la squadra più difensiva.
Una squadra (l’altra) ha giocato in
contropiede molto bene. L’altra squadra
(la sua) ha sempre avuto l’iniziativa». Il
mondo gira e il tempo passa, caro signor
Mourinho. A volte le sue squadre
impostano, altre volte si difendono. Oggi la
sua Roma ha fatto come l’Arsenal di
Wenger. Con risultati diversi. Quel che
invece è stato simile è il disprezzo che
Mou ha per i secondi posti. Quel giorno
del 2015 il portoghese oltre a non stringere
la mano al suo collega francese (i due si
sono sempre detestati) ha letteralmente
lanciato verso la tribuna la medaglia
d’argento. «Non colleziono premi per il
secondo posto», disse. Un gesto di cattiva
educazione sportiva, esattamente come
quello di mercoledì notte quando ha fatto
lo stesso dopo la sconfitta nella finale di
Europa League. Gesto che naturalmente è
stato commentato (poco). Si è parlato e
scritto solo di quel che voleva Mourinho
ovvero di un arbitro oggettivamente in
cattiva serata e del futuro dello Special
One. JM, allenatore di campo e di
relazioni. Buona estate a tutti.

Il tecnico della Roma, dopo il ko in Europa League, ha spostato l’attenzione

MOURINHO, ALLENATORE
DI CAMPO E DI RELAZIONI

Fabio Tavelli

Serie B

Prima i verdeblù
saranno in Trentino
poi in Valcamonica
Coppa Italia a fine luglio

FeralpiSalò, sarà
un doppio ritiro:
a Spiazzo e Darfo

A Pinzolo. I verdeblù affronteranno in amichevole il 22 luglio il Torino

Torino 0
Inter 1

TORINO (3-4-2-1): Milinkovic-Savic 5; Schuurs
6, Buongiorno 5.5, Rodriguez 6 (12' st Karamoh
6); Singo 6 (36' st Seck sv), Ricci 6 (24' st Linetty
6), Ilic 6 (36' st Pellegri sv), Vojvoda 5.5 (12' st
Aina 6); Miranchuk 5.5, Vlasic 5; Sanabria 5.
Allenatore: Juric

INTER (3-5-2): Handanovic 7 (20' st Cordaz 7);
Darmian 6, De Vrij 7, Bastoni 6.5 (21' st Acerbi
sv); Dumfries 6, Gagliardini 6, Brozovic 7,
Calhanoglu 6 (10' st Barella 6), Gosens 5.5 (28' st
Bellanova sv); Martinez 5 (10' st Dzeko 6),
Lukaku 6.5. Allenatore: Inzaghi

ARBITRO Fabbri di Ravenna 6

RETE 37' pt Brozovic.

NOTE Ammoniti: Calhanoglu, Singo, Gosens.
Angoli 6-4. Recupero 1' pt, 4' st.
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